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La metodologia del lavoro di rete, sempre + diffusa in quanto indispensabile strumento di azione e 
cambiamento sociale, assume diverse connotazioni a seconda degli ambiti e dei contesti in cui viene 
praticata e rispetto agli obiettivi che si prefigge. 
Le caratteristiche del lavoro di rete variano notevolmente allorché si ha a che fare con la rete dei 
servizi socio sanitari, dei servizi pubblici e del privato sociale, dell’associazionismo e del 
volontariato, oppure con le reti famigliari o di vicinato che si cerca di stimolare nella realtà locale. 
Collaborare tra agenzie diverse, intrecciare nuovi rapporti di sostegno reciproco con altri attori e 
soggetti che popolano la stessa scena degli interventi di aiuto, non è un’operazione né scontata né 
facile. Richiede impegno, investimento di energie e risorse, capacità di mettersi in discussione, di 
fare parzialmente a meno delle proprie appartenenze rassicuranti, nonché dei propri riferimenti 
abituali costituiti dalle prassi consolidate del nostro lavoro. Occorre in parte abbandonare tutto ciò 
per avventurarsi a mare aperto nella sperimentazione di nuove patnership.  
Il presupposto è riconoscere, dal primo inizio, l’indispensabilità del lavoro di rete; prerequisito è la 
consapevolezza che l’obiettivo risulta perseguibile solo tramite l’incontro e l’unione delle proprie 
risorse con quelle dell’altro pena altrimenti il fallimento di ciascuno con i propri sforzi singoli e 
separati.  
La costruzione del lavoro di rete si configura un processo, lento e soggetto a regressioni. Tuttavia 
quando l’impresa comune ha successo il lavoro di rete è ampiamente ricompensato non solo dal 
raggiungimento degli obiettivi, ma da una più complessiva crescita culturale del territorio che ne è 
coinvolto e di tutta la comunità locale.  
Il lavoro di rete richiede peculiari capacità dell’operatore, una propria “mentalità” e sottende la 
definizione di veri e propri profili professionali aggiuntivi.  


